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REGOLAMENTO DI CONTABILITA’
ART. 1 - FINALITA' E CONTENUTO 

1. Il presente regolamento disciplina l'ordinamento contabile del Comune in applicazione dell'art. 152 del T.U.E.L. 267/2000. 

2. Con le norme del presente regolamento l'Ente, applica i principi previsti dall'ordinamento finanziario e contabile con procedure e modalità organizzative compatibili e corrispondenti alle proprie esigenze e caratteristiche. 

ART. 2 - ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

1. Conformemente alle previsioni del regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi il Servizio Finanze e Bilancio è individuato fra le strutture di massima dimensione dell'Ente sotto la direzione del responsabile del servizio che assume la qualifica di Ragioniere Capo. 

2. Il Ragioniere Capo sovrintende a tutte le funzioni previste dalla legge e dal presente regolamento e coordina l'intera attività finanziaria dell'Ente. 

3. Con provvedimento del Sindaco, su proposta del Ragioniere Capo, può essere individuato il dipendente con qualifica non inferiore alla cat. C, che dovrà svolgere le funzioni vicarie del suddetto in caso di sua assenza o impedimento. 

4. E' istituito il servizio di economato, la cui disciplina specifica è demandata ad apposito regolamento. 

ART. 3 – PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

1. L'attività istruttoria per il rilascio del parere di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione di competenza consiliare e di competenza della Giunta è svolta dal servizio finanze e bilancio. 

2. Il parere di regolarità contabile concerne la verifica della corretta applicazione delle norme sull’ordinamento contabile e la coerenza degli atti con le previsioni  del bilancio e della relazione previsionale e programmatica; lo stesso è espresso in forma scritta a cura del responsabile finanziario ed è inserito nell'atto in corso di formazione. Il parere contrario alla proposta di atto o che comunque contenga rilevi in merito al suo contenuto deve essere adeguatamente motivato. 
3. Per il suo rilascio è necessario che l'ufficio proponente presenti l'atto al servizio finanziario in tempo utile per il procedimento istruttorio, di norma e salvo, casi d'urgenza almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione del Consiglio e due giorni prima per le riunioni della Giunta
4. Negli atti di mero indirizzo o che non prevedono impegno di spesa o diminuzione di entrata o che comunque non abbiano rilevanza contabile, dovrà essere contenuta l'espressa dichiarazione che non necessitano di parere contabile. Tale dichiarazione è resa sotto la responsabilità del responsabile del servizio che attesta la regolarità tecnica dell'atto. 

5. In ogni caso sono considerati rilevanti dal punto di vista contabile tutti gli atti che concernono l'approvazione, modifica e/o integrazione dei Piani Esecutivi di Gestione, della dotazione organica, dei progetti di opere pubbliche e delle perizie per l'affidamento di forniture e servizi, ove non già previsti nel PEG. 

ART. 4 - VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 

1. Il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa sugli atti di impegno o prenotazione di cui all'art. 183 del T.U.E.L. 267/2000 è resa dal responsabile del servizio finanziario. 

2. L'attestazione di copertura finanziaria della spesa finanziata con entrate aventi destinazione vincolata è resa allorché l'entrata sia stata accertata ai sensi dell'art. 179 del T.U.E.L. 267/2000. 

3. Nel caso di spesa finanziata dall'avanzo di amministrazione il responsabile del servizio finanziario, ai fini del rilascio dell'attestazione di copertura finanziaria, deve tener conto dello stato di realizzazione dell'avanzo medesimo. 

4. Con l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, il responsabile del servizio finanziario valuta e verifica l'applicazione delle norme di contabilità pubblica ed il mantenimento dell'equilibrio finanziario sia del bilancio annuale  che ove necessario, di quello pluriennale; sarà inoltre verificato il rispetto della conformità dell’atto alla realizzazione degli obiettivi previsti nel Piano Esecutivo di Gestione.  A tal fine le determinazioni di impegno di spesa dovranno fare espresso riferimento agli obiettivi previsti nei PEG.

ART. 5 - SEGNALAZIONI OBBLIGATORIE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

1. Il responsabile del servizio finanziario è obbligato a segnalare i fatti gestionali dai quali deriva il costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio. 

2. E' obbligato altresì a presentare le proprie valutazioni ove si rilevi che la gestione delle entrate e delle spese correnti evidenzi il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio. 

3. La segnalazione dei fatti gestionali e le valutazioni di cui ai precedenti commi possono riguardare anche la gestione dei residui e l’equilibrio del bilancio per il finanziamento della spesa d'investimento qualora si evidenzino situazioni che possono condurre a squilibri della gestione di competenza o del conto residui che, se non compensate da variazioni gestionali positive, possono determinare disavanzi di gestione o di amministrazione. 

4. Le segnalazioni dei fatti gestionali, opportunamente documentate e le valutazioni adeguatamente motivate, sono inviate al Sindaco, al Segretario e al Revisore dei conti in forma scritta e con riscontro dell’avvenuto ricevimento. 

5. Qualora i fatti segnalati o le valutazioni espresse risultino di particolare gravità agli effetti della copertura finanziaria delle spese, il responsabile del servizio finanziario può, cautelativamente e fino alla adozione dei provvedimenti relativi, sospendere il rilascio delle attestazioni di copertura finanziaria.  

6. La decisione di sospendere il rilascio delle attestazioni di copertura finanziaria deve essere motivata con l’indicazione dei presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione medesima. 

7. La sospensione del rilascio delle attestazioni di copertura finanziaria opera, in ogni caso, qualora trascorsi trenta giorni dalle segnalazioni ,di cui ai commi precedenti, gli organi competenti non abbiano adottato i provvedimenti necessari al fine di ricostituire gli equilibri di bilancio. 

ART. 6 - LA FORMAZIONE DELLO SCHEMA DI BILANCIO PREVISIONALE 

1. Il processo di formazione del bilancio si realizza attraverso le seguenti fasi: 

a) entro il 30 luglio: in apposita seduta congiunta della Giunta comunale e della conferenza di direzione verranno discusse le linee generali per l'impostazione del bilancio annuale e pluriennale; 

b) entro il 30 settembre: i responsabili dei servizi, sulla base delle linee generali di cui sopra ed in stretta collaborazione con gli assessori di riferimento, inoltrano al Ragioniere Capo le proposte di bilancio annuale e pluriennale, per la parte entrata e spesa,  complete della bozza di relazione previsionale e programmatica per quanto di competenza e della proposta di piano triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, nonché la bozza di proposta di piano esecutivo di gestione; le proposte devono essere motivate e devono attenersi al principio della veridicità; 

c) entro il 31 ottobre: Il  Ragioniere capo, anche attraverso il confronto con i responsabili dei servizi e con la Giunta, procede all'assemblaggio delle proposte pervenute dai vari servizi verificandone la compatibilità, veridicità e coerenza ai sensi di legge e redigendo la prima bozza di bilancio da sottoporre alla Giunta Comunale. Qualora il totale delle spese proposte ecceda quello delle risorse previste, il Responsabile del Servizio Finanziario accompagna la bozza di Bilancio con una propria relazione nella quale evidenzia le proposte di spesa, con l’indicazione dei singoli interventi di Bilancio il cui importo non derivi da  disposizioni di legge, di contratti o convenzioni in essere,  in modo da porre la Giunta in condizione di operare le relative scelte.
d)  Entro il 15 novembre: la Giunta comunale, verificata la prima bozza di bilancio ed assunte le proprie decisioni per definire e/o correggere la programmazione dell'attività e le relative fonti di finanziamento approva, ai sensi e per gli effetti dell'art.174 comma 1 del T.U.E.L. 267/2000, il definitivo schema di bilancio completo di allegati predisposto dal Ragioniere capo. Immediatamente dopo l'approvazione lo schema di bilancio è trasmesso al Revisore; 

e) entro il 20 novembre: Il Revisore esprime il proprio parere sullo schema di bilancio; 

f) Entro il 10 dicembre: lo schema di bilancio annuale, unitamente agli allegati., alla relazione del Revisore, sono depositati presso gli uffici ragioneria e segreteria a disposizione dell'organo consiliare per l'approvazione entro il termine previsto dall'art. 151 del T.U.E.L. 267/2000; 

g) Entro il 20 dicembre: i consiglieri possono presentare emendamenti allo schema di bilancio predisposto dall'organo esecutivo.  Le proposte di emendamento, da redigersi obbligatoriamente in forma scritta, dovranno illustrare la compatibilità con il rispetto degli equilibri finanziari e la coerenza con gli altri documenti di bilancio. Le proposte di emendamento, indirizzate al Sindaco, sono trasmesse immediatamente a cura dei sevizi di segreteria al  Ragioniere capo; 

h) Entro i tre giorni precedenti la data di approvazione del bilancio: le proposte di emendamento sono esaminate dal Ragioniere capo e dal Revisore, che rilasceranno, i loro pareri in merito alla possibilità tecnico finanziaria di accoglimento degli stessi in relazione agli equilibri complessivi del bilancio. 

2. Ove il termine ordinario di approvazione del bilancio venga posticipato per legge, i termini e le scadenze di cui al comma precedente, comunque di carattere ordinatorio, slitteranno di pari periodo. 

ART. 7 - LA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 

1. La relazione previsionale e programmatica si riferisce ad un arco di tempo uguale a quello del bilancio pluriennale. La stessa trae origine dai programmi contenuti negli indirizzi generali di governo approvati dal Consiglio comunale. Analizza le caratteristiche generali della popolazione, del territorio, delle attività economiche, le risorse a disposizione dell'Ente ed i servizi erogati. I programmi come sopra individuati potranno articolarsi in progetti connessi all'attività dell'apparato gestionale, intesi come espressioni di bilancio e misurati in termini di risorse di entrata ed Interventi di spesa, ma aventi lo scopo di rappresentare la capacità della struttura comunale di realizzare il loro conseguimento con il minimo impiego di risorse. 

2. Il bilancio pluriennale rappresenta la traduzione in termini monetari delle scelte e delle analisi indicate nella relazione previsionale e programmatica. 

3. Lo schema di relazione previsionale e programmatica è elaborato dalla Giunta comunale con l'apporto di tutti i responsabili dei servizi dell'Ente. Il Ragioniere capo cura il coordinamento generale dell'attività di predisposizione della relazione e provvede alla sua finale stesura per l'approvazione nei termini previsti dal precedente art. 6 comma 1.1ett, d), 

ART. 8 - FORMAZIONE E CONTENUTO DEI PIANI ESECUTIVI DI GESTIONE 

1. Il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) è lo strumento di programmazione in dettaglio e di gestione del bilancio. Trattandosi di un documento di spiccata operatività la sua compilazione deve essere improntata a criteri di snellezza e specificità. 

2. Il Ragioniere capo, nei quindici giorni successivi all'approvazione del bilancio e conformemente allo stesso comunica ai responsabili dei servizi  le risorse  e gli interventi di  loro competenza. 

3. I Responsabili dei servizi, in collaborazione con gli assessori di riferimento, propongono il PEG e lo sottopongono all’approvazione della Giunta comunale entro trenta giorni dalla data di esecutività del bilancio di previsione. 

4. Il PEG è unico per ogni servizio previsto nella struttura organizzativa e si articolerà in centri di responsabilità coincidenti con il servizio stesso o con le Unità Operative sottostanti, conformemente alle previsioni del regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi. 

5. Il PEG è redatto sulla base dello schema astratto approvato dalla Giunta comunale ed, in particolare, dovrà: 

a) evitare una eccessiva frammentazione degli Interventi in capitoli, al fine di evitare una limitazione dell'autonomia e la conseguente possibile esigenza di frequenti variazioni del PEG; 

b) precisare in modo dettagliato gli obiettivi da perseguire, al fine di conferire loro certezza, concretezza, nonché facile individuazione e leggibilità, anche ai fini della valutazione dei risultati conseguiti. 

6. Le variazioni al PEG sono di competenza della Giunta comunale; l'oggetto delle medesime può riguardare spostamenti: 

· fra i capitoli previsti nell'ambito della risorsa 

· fra i capitoli previsti nell'ambito dell'intervento. 

7. E' altresì possibile, anche se con carattere non ricorrente, una variazione che concerna i soli obiettivi, quando sia suggerita da particolari esigenze operative nell'ambito dell'andamento della gestione. Ogni altro tipo di  variazione qui non contemplato richiederà preventivamente una variazione del bilancio ad opera del Consiglio e, solo successivamente, una corrispondente variazione del PEG da parte della Giunta. 

8. Copie delle deliberazine di modifica al PEG sono trasmesse  a cura dell’Ufficio Segreteria ai Responsabili dei servizi interessati.

8. Ove sia istituita la figura del Direttore Generale, ai sensi dell'art. 108 del T.U.E.L. 267/2000, la competenza per la predisposizione dei Piani Esecutivi di Gestione è demandata allo stesso sulla base, comunque, delle proposte formulate dai responsabili dei diversi servizi. 

ART. 9 - IMPEGNO DI SPESA 

1. L'assunzione dell'impegno di spesa è competenza esclusiva del responsabile del servizio, salvo le eccezioni previste esplicitamente dalla legge o da atti aventi comunque forza di legge. 

2. L'impegno di spesa è esclusivamente quello previsto dall'art. 183 del T.U.E.L.. 267/2000 con gli effetti nello stesso previsti. 

3. L'assunzione dell'impegno può essere effettuata esclusivamente, salvo quanto previsto dal comma 1 del presente articolo, a mezzo di atti dei responsabili dei servizi che assumono la denominazione di "determinazioni", da redigersi secondo le modalità specificate nel regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi. In particolare le determinazioni che comportano impegno di spesa dovranno: 

a) fare espresso riferimento all'obiettivo previsto nel PEG o in altro atto fondamentale degli organi comunali; 

b) Indicare le ragioni della spesa con il conseguente sorgere dell'obbligazione giuridicamente perfezionata; 

c) determinare la somma  da pagare, comprensiva di tutti gli oneri di legge; 

d) individuare esattamente il o i soggetti creditori; 

e) indicare il capitolo o i capitoli di bilancio su cui la spesa deve essere imputata.

4. Possono essere assunti impegni di spesa generici relativamente alle spese ricorrenti e ripetitive riguardanti forniture di beni e servizi necessari all’ordinaria gestione dei servizi dell’ente e di modesta entità per i quali  risulti difficile la preventiva esatta quantificazione della spesa. Gli impegni così assunti potranno essere integrati nel corso dell’anno e sarà personale responsabilità dei capi servizio di non eccedere la spesa impegnata.

 5. A fronte dell'impegno di spesa regolarmente assunto e nei limiti dello stesso, la liquidazione è effettuata direttamente dal titolare del centro di responsabilità, previo accertamento della regolarità della prestazione e della documentazione fiscale. 

6. Ai sensi dell'art .191 comma 1 del T.U.E.L.267/2000 al momento dell'ordinazione il responsabile del Servizio o dell'Unità Operativa deve comunicare al fornitore gli estremi della determinazione di impegno di spesa, estremi che dovranno essere obbligatoriamente "riportati sulla fattura o documentazione equivalente liquidata. Una fattura priva degli estremi della determinazione di impegno non può essere liquidata” .

ART. 10 - PRENOTAZIONE DI SPESA 

1. Ai sensi del comma 3 dell'art. 183 T.U.E.L. 267/2000, durante la gestione i responsabili dei servizi possono prenotare impegno di spesa relativi a  procedure in via di espletamento. 

2. La prenotazione deve essere richiesta dal responsabile del servizio con propria determinazione. Essa deve indicare la fase della procedura che costituisce il presupposto della richiesta di prenotazione, l'ammontare presunto della spesa e gli estremi dell’imputazione che può avvenire anche in esercizi successivi compresi nel bilancio pluriennale. La determinazione è sottoposta al visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria apposto da parte del Ragioniere capo.

3. Si procede alla prenotazione di impegno anche al momento del rilascio del parere di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione, qualora queste riportino indicazioni di spesa. La prenotazione è rilevata sulla contabilità del Comune e annotata sul parere di regolarità contabile dal servizio ragioneria. A rendere definitivo l'impegno prenotato, con le modalità di cui al comma precedente, provvederà il responsabile del servizio competente con propria determinazione. 

4. Le prenotazioni di impegno come sopra definite decadono automaticamente a fine anno, ove entro tale data non siano state trasformate in formali impegni di spesa ai sensi del precedente articolo. 

ART.  11 - LIQUIDAZIONE DELLE SPESE 

1. La liquidazione, fondata su una probante documentazione, serve a pagare al creditore la somma nei limiti dell’impegno assunto; dopo aver eseguito i necessari controlli di riscontro di conformità della fornitura alle condizioni e termini pattuiti. 

2. La liquidazione, con le modalità di cui ai commi successivi, è effettuata dai responsabile del servizio o dal titolare del centro di responsabilità che ha provveduto all'ordinazione del lavori, della fornitura o prestazione di servizi, previo riscontro e corrispondenza della qualità, quantità e prezzi convenuti. 

3. L'atto di liquidazione, nel caso del pagamento di utenze  può consistere solamente in un "visto di liquidazione" a firma del titolare del centro di responsabilItà da apporre sulla documentazione probatoria della spesa, da trasmettere al Ragioniere Capo entro  i due giorni antecedenti la scadenza. 

4. La liquidazione dovrà avvenire, tranne nei casi di cui al comma precedente, mediante apposito atto di liquidazione  che dovrà indicare, il creditore, gli estremi del documento da liquidare, la determinazione di assunzione e il relativo impegno di spesa, le modalità di pagamento qualora le stesse non siano desumibili dal documento da liquidare, nonché l’assoggettabilità dell’importo da liquidare a particolari  ritenute nonché l’eventuale economia di somme impegnate.

6. L’atto di liquidazione dovrà pervenire al Responsabile del Servizio Finanziario almeno 10 giorni prima della data di scadenza  del debito e comunque  non oltre  25 giorni dalla data di registrazione  del documento da liquidare al protocollo generale del Comune.  Il mancato rispetto dei termini di cui al presente comma comporta la diretta responsabilità dell’inademmpiente dove si verifichino danni per il Comune.

7. Il Responsabile del servizio finanziario effettua i riscontri contabili dell’impegno assunto e procede al pagamento.

8. Nel caso di acquisti di beni mobili da inventariare, copia della documentazione sarà rimessa, a cura del servizio finanze e bilancio, all’ufficio economato per gli adempimenti di competenza.

ART. 12 – LAVORI DI SOMMA URGENZA.

1. In caso di lavori di somma urgenza di cui all’art. 147 del DPR 554/99, il tecnico incaricato compila entro 10 giorni dall’ordine di esecuzione dei lavori, una perizia giustificativa degli stessi e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, al Sindaco e al Ragioniere Capo.

2. Ove non sia possibile la regolarizzazione della spesa con fondi già previsti nel PEG dei servizi tecnici, il Ragioniere Capo, di concerto con l'Assessore al Bilancio, deve predisporre la regolarizzazione della spesa nei termini di cui all'art. 191 comma 3 T.U.E.L. 267/2000, anche, ove necessario, con apposita variazione di bilancio. Nello stesso termine di cui al citato art. 191 comma 3 la Giunta approva la perizia dei lavori. 

3. Il termine di cui all'art. 191 comma 3 inizia a decorrere dalla data di trasmissione della perizia e del verbale di somma urgenza al Ragioniere Capo e, comunque, trasmesso nei term1ni di cui al comma 1 al Ragioniere Capo. 

4. Ove la Giunta ritenga di non dover approvare la perizia, delibera in tal senso con provvedimento motivato, individuando comunque le risorse per il pagamento delle spese relative alla parte dell'opera o dei lavori realizzati, ai sensi dell'art. 147 comma 5 D.P.R. 554/99. 

ART. 13 - MANDATI DI PAGAMENTO  E PAGAMENTI 

1. I mandati di pagamento sono compilati dal servizio finanziario ai sensi e per gli effetti dell’art. 185 del T.U.E.L. 267/2000. 

2. La sottoscrizione dei mandati di pagamento avviene a cura del responsabile del servizio finanziario, cui seguirà la trasmissione dei medesimi al Tesoriere.

3. L’inoltro dei mandati al Tesoriere avviene  a cura del Responsabile del Servizio finanziario a mezzo elenco in duplice copia, numerato e datato di cui uno viene restituito firmato per ricevuta.

4.Dopo il 15 dicembre non possono essere emessi mandati di pagamento , ad esclusione di quelli riguardanti il pagamento delle retribuzioni, dei contributi previdenziali e assistenziali, delle rate di ammortamento dei mutui o pagamenti aventi scadenza successiva a tale data e salvi i casi  di comprovata ed inderogabile urgenza dai quali potrebbe derivare danno all’ente. 

5 Il pagamento   è il momento conclusivo della spesa e deve avvenire esclusivamente presso il Tesoriere Comunale. E’ ammesso il pagamento diretto attraverso il servizio economato solo nei casi previsti dall’apposito regolamento.

6. Il Tesoriere è tenuto ad effettuare , anche in assenza di ordinazione di spesa, pagamenti derivanti da obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo e da delegazioni. Il Servizio Finanziario, entro quindici giorni e comunque entro il termine del mese in corso, provvede ad emettere il mandato di pagamento dandone comunicazione al servizio competente.

7. Nel caso di mancanza momentanea di liquidità , la priorità di pagamento  dei mandati  consegnati al Tesoriere  dovrà essere disposta in accordo con il Responsabile dle Servizo Finanziario. 

8. I mandati di pagamento rimasti interamente  o parzialmente non riscossi alla data del 31 dicembre, sono commutati dal tesoriere in assegni  circolari  non trasferibili  intestati ai creditori.  

ART. 14 - ACCERTAMENTO E VERSAMENTO DELLE ENTRATE 

1. I responsabili dei servizi e delle unità operative devono operare affinché le previsioni di entrata si traducano in disponibilità finanziarie certe ed esigibili, sulla base degli indirizzi degli organi di governo dell'Ente, seguendo la fase di accertamento e predisponendo tutti gli atti amministrativi a tale scopo necessari. L'entrata è accertata quando, verificata la ragione del credito e la sussistenza di un idoneo titolo giuridico, individuata la persona fisica o giuridica debitrice, quantificata la somma da incassare e fissata la relativa scadenza, si può attribuire su base certa alla competenza dell'esercizio l'ammontare del credito. L'accertamento dell'entrata avviene sulla base dell'idonea documentazione acquisita dal responsabile del servizio o unità operativa nelle forme stabilite dalla legge o da atti regolamentari o contrattuali. 

2. Il responsabile che ha acquisito la documentazione di supporto all'accertamento dell'entrata di cui al precedente comma 2, è tenuto a trasmettere la documentazione medesima, entro quindici giorni dall'acquisizione, al servizio finanze e bilancio, che provvederà all'annotazione nelle scritture contabili. 

3. Tutte le somme iscritte tra le entrate di competenza del bilancio e non accertate entro il termine dell'esercizio, costituiscono minori accertamenti rispetto alle previsioni e a tale titolo concorrono a determinare i risultati finali della gestione. 

4. L'economo comunale e gli eventuali   agenti contabili, versano le somme riscosse presso la Tesoreria dell'Ente entro il giorno quindici e il giorno trenta di ogni mese. Ogni qualvolta la giacenza delle somme riscosse superi l'importo di 300 Euro, l'incaricato dovrà provvedere all'immediato versamento presso la Tesoreria comunale anche prima dei termini previsti dal primo capoverso. 

5. La riscossione delle entrate accertate è fatta dal Tesoriere, contro il rilascio di quietanze contrassegnate da un numero continuativo che è unico per ogni esercizio. Le entrate possono anche essere  riscossi da incaricati interni o esterni  formalmente autorizzati dall’ente. In  tale caso le somme riscosse sono versate al Tesoriere entro i termini e con le modalita’ stabilite da apposito regolamento.

6. La riscossione è disposta con ordinativo di incasso trasmesso al tesoriere a firma del Responsabile del Servizio finanziario.

7. L’inoltro degli ordinativi di incasso al tesoriere avviene , a cura del Responsabile del Servizio finanziario, a mezzo di elenco in duplice copia, numerato e datato, di cui uno firmato per ricevuta da Tesoriere medesimo.

ART. 15 - FONDO DI RISERVA E FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 
1. Il fondo di riserva è utilizzato con deliberazione della Giunta. 

2. Le deliberazioni di cui al comma precedente sono comunicate al Consiglio comunale entro sessanta giorni dall’adozione. 

 3. La comunicazione al Consiglio avviene con l'illustrazione di una relazione da parte del Sindaco o Assessore delegato nella quale sono analizzate le esigenze straordinarie di bilancio e le insufficienze che si sono manifestate nelle dotazioni degli interventi di spesa corrente, sia ai fini della gestione in corso sia nella prospettiva delle future gestioni.

4. Il Fondo svalutazione crediti è determinato nella percentuale dell’1 per mille del totale delle previsioni di entrata contenute nel Titolo 1 e del totale delle categorie 1^ e 2^ del Titolo 3  “Proventi dei pubblici servizi” e “Proventi dai beni dell’ente” dell’entrata del bilancio preventivo annuale e per ciascun anno considerato nel Bilancio Pluriennale.

5. Sull’intervento “Fondo svalutazione crediti” non sono assumibili impegni contabili o di spesa in quanto trattasi di partita finalisticamente compensativa  in sede di risultato finale.

6. In sede di assestamento generale di Bilancio preventivo , lo stanziamento dell’intervento del Fondo svalutazione crediti può essere variato in relazione all’effettivo e documentato andamento della riscossione dei crediti, senza ridurlo comunque a oltre un terzo della sua entità originaria.

ART. 16 - SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

1. Il pareggio di bilancio è inteso come assetto gestionale da preservare con continuità e con riferimento a tutte le componenti finanziarie della gestione.

2.Quando i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo di amministrazione o dì gestione per effetto di squilibri della gestione di competenza ovvero della gestione residui, il servizio finanziario proporrà le misure necessarie a ripristinare il pareggio in applicazione dell'art. 193 T.U.E.L. 267/2000. 

3. L'organo consiliare entro il 30 settembre di ogni anno provvederà ad effettuare Ia ricognizione dello stato di attuazione dei programmi.  In tale sede, con apposita delibera, darà atto del permanere degli equilibri di bilancio o, in caso negativo, adotterà tutti i provvedimenti necessari per il ripristino del pareggio. A tal fine i Responsabili dei servizi del Comune devono fare pervenire entro il 31 agosto  al servizio finanze e Bilancio i dati relativi agli impegni e agli accertamenti che presumibilmente dovranno essere effettuati entro  la fine dell’anno .

4. Con la suddetta delibera sarà altresì provveduto al riconoscimento dei debiti fuori bilancio per le fattispecie elencate nell'art. 194 del T.U.E.L. 267/2000. Tale riconoscimento, comunque, può essere effettuato in ogni fase dell’esercizio finanziario per assicurare la necessaria tempestività nei pagamenti. Per i debiti contemplati nella lettera e) del succitato articolo, si precisa che restano esclusi dal riconoscimento gli interessi per ritardato pagamento, sanzioni, penali, spese giudiziali e quant'altro non sia di alcuna utilità e non dia luogo a nessun arricchimento per l'Ente. 

5.Per le parti di debiti fuori bilancio non riconoscibili di cui all'ultimo capoverso del comma precedente, a meno che non dimostrino l'assoluta estraneità alla formazione del debito in ogni stato e fase del procedimento, rispondono direttamente e personalmente i responsabili dei servizi nonché, solidalmente con i responsabili, I titolari di Unità Operativa assegnatari dei centri di responsabilità individuati nei Piani Esecutivi dì Gestione. 

6.AI verificarsi del debito fuori bilancio, per quanto concerne la parte non riconoscibile, il Segretario dovrà provvedere con propria determinazione, accertate le relative responsabilità, a recuperare la somma mediante trattenuta in busta paga al responsabile del servizio ovvero, in caso di responsabilità solidale, sia al responsabile del servizio che al titolare del centro di responsabilità in ragione del 50% ciascuno, con una rateizzazione massima di sei mesi senza applicazione di interessi. Oltre tale rateizzazione dovrà essere applicato il tasso di interesse pari a quello applicato al Comune per le anticipazioni di cassa. In nessun caso la trattenuta può comunque superare il quinto dello stipendio in godimento. 

ART. 17 – ASSESTAMENTO DI BILANCIO

1. Mediante la variazione di assestamento generale di Bilancio, da deliberarsi da parte dell’organo consiliare entro il 30 novembre di ciascun anno, ai sensi dell’art. 175, comma 8,  del D.Lgs n. 267/2000,  si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, ai fini di assicurare il mantenimento del pareggio di Bilancio.

2. I responsabili dei  vari servizi dovranno fare pervenire al Servizio Finanze e Bilancio entro il 10 di novembre  i dati necessari alla predisposizione dell’assestamento di Bilancio.

ART. 18 – VARIAZIONI DI BILANCIO

1. I bilanci di previsione annuale e pluriennale possono subire variazioni nel corso dell’esercizio di competenza, sia nella parte I, relativa alle entrate, sia nella parte II relativa alla spesa.

2. Le variazioni del Bilancio e del Piano investimenti sono di competenza del Consiglio Comunale, ad esclusione di quelle dei servizi per conto terzi, Titolo 6 Entrata e Titolo 4 Spesa,   che sono apportate con determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario su comunicazione dei Responsabili dei vari servizi.

3. La Giunta può adottare le variazioni di Bilancio ai sensi e nell’osservanza dell’art. 42, del D.lgs n. 267/2000, in via d’urgenza.

4. In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato in via d’urgenza dalla Giunta , il Consiglio adotta contemporaneamente i provvedimenti divenuti necessari derivanti dai rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata con salvezza , comunque dei rapporti definiti verso i terzi.

5. Quando il responsabile di un servizio ritiene necessaria la modifica delle previsioni di Bilancio in merito ai Capitoli assegnati ne fa motivata richiesta alla Giunta inviandone copia al Servizio Finanziario.

6. Il Responsabile del Servizio finanziario  formula alla Giunta il suo parere scritto.

7. La mancata accettazione della richiesta deve essere motivata e comunicata al proponente.

ART. 19 -  RENDICONTO DELLA GESTIONE

1. La dimostrazione dei risultati di  gestione avviene attraverso il Rendiconto il quale comprende,  il conto del bilancio, il conto economico e il conto del Patrimonio. Il rendiconto è approvato dal Consiglio non oltre il 30 giugno  dell’anno successivo.

2. Il conto del Bilancio dimostra i risultati finali della gestione autorizzatoria contenuta nel bilancio annuale rispetto alle previsioni.

3. Prima dell’inserimento dei Residui attivi e passivi il Servizio Finanziario con determinazione del Responsabile provvede all’operazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi. Tale operazione deve essere conseguente alle notizie fornite dai responsabili dei vari servizi  entro il 10 marzo di ogni anno.

4. Il conto del Bilancio si conclude con la dimostrazione del risultato contabile di gestione e con quello contabile di amministrazione in termine di avanzo pareggio o disavanzo.

5. Il conto economico evidenzia i componenti economici positivi e negativi dell’attività dell’Ente secondo lo schema previsto dalle vigenti normative e rileva il risultato economico dell’esercizio.

6. Al conto economico è allegato il prospetto di conciliazione che raccorda mediante rettifiche, gli accertamenti e gli impegni finanziari al Conto Economico e al onto del Patrimonio con l’aggiunta degli elementi economici e dei valori patrimoniali rilevati dalla contabilita’ economica e patrimoniale.

7. Il conto del Patrimonio, individua , classifica , descrive e valuta le attività e le passività finanziarie permanenti quali risultano all’inizio e al termine dell’esercizio secondo gli schemi previsti dalle vigenti disposizioni normative. Il risultato differenziale rappresenta il patrimoni netto o il deficit patrimoniale.

8. Al fine della predisposizione del  Rendiconto della gestione entro il 31 marzo di ogni anno il Responsabile Servizi Finanziari procede alla verifica del Conto del Tesoriere e degli agenti contabili interni, dando conferma  della regolarità  e completezza oppure contestando carenze e irregolarità; a fronte di eventuali contestazioni il Tesoriere e gli agenti contabili interni formulano le controdeduzioni e integrano o modificano la documentazione entro 5 giorni.  A tale proposito il Tesoriere e gli agenti contabili interni devono consegnare entro il termine di due mesi dalla chiusura dell’esercizio finanziario il conto della propria gestione  all’ente unitamente alla documentazione giustificativa. Il conto degli agenti contabili è allegato al Rendiconto di gestione e con esso sottoposto all’organo consiliare.

9. L’elaborazione del Rendiconto di gestione è di competenza del Responsabile del servizio finanziario al quale vi provvede entro il 10 di maggio trasmettendo la documentazione alla Giunta.

10. Entro il 31 marzo  i responsabili dei servizi elaborano  la proposta di relazione al rendiconto di gestione, trasmettendola al Servizio Finanze e Bilancio che entro il 10 maggio ne cura la stesura coordinata inoltrandola alla Giunta.

ART. 20 - FIDEIUSSIONE

1-Il comune può rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare garanzia fideiussoria per l’assuzione di mutui destinati ad investimenti e per altre operazioni di indebitamento, compreso il leasing,  da parte di Aziende da esso dipendenti, da Consorzi  e società cui partecipa, nonché dalla Comunità Montana. 

2- La garanzia fideiussoria può essere altresì rilasciata a favore delle società di capitali di cui all’art. 116 TUEL 267/2000 ai sensi del comma 4 dello stesso articolo 116. 

3- In caso di assunzione di mutuo il Comune rilascia la fideiussione limitatamente alle rate di ammortamento da corrispondersi da parte della società sino al secondo esercizio finanziario successivo a quello di entrata in funzione dell’opera, che verrà comunicata all’ente mutuante a cura del Comune, ed in misura non superiore alla propria quota percentuale di partecipazione alla società. In caso di altre operazioni di finanziamento il Comune rilascia la fideiussione fino all’estinzione del debito in misura, comunque,  non superiore alla propria quota percentuale di partecipazione alla società ed in relazione al residuo debito.

4 - Il rilascio di  fideiussione da parte del Comune è subordinato ai seguenti requisiti e garanzie essenziali:

-  presentazione di Piano economico finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui all’art. 37 bis, comma 1, della Legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni  e ove riguardi la realizzazione di un’opera pubblica o di pubblico interesse deve essere espresso sullo stesso piano economico finanziario anche il parere del Responsabile dei Servizi Tecnici, individuato come responsabile del procedimento, e del Revisore dei Conti ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera c) del D.lgs n. 267/2000.

5-La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi per l’assunzione di mutui destinati alla realizzazione o alla ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi, su terreni di proprietà dell’ente locale, purché siano sussistenti le seguenti condizioni: 
a) il progetto sia stato approvato dall’ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il soggetto mutuatario che regoli la possibilità di utilizzo delle strutture in funzione delle esigenze della collettività locale;

b) la struttura sia acquisita al patrimonio dell’ente al temine della concessione; 
c) la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla 
realizzazione o ristrutturazione dell’opera.

6 - Per quanto non disposto dal presente articolo e per le parti non incompatibili con il presente articolo si fa riferimento all’art. 207 del Decreto Legislativo n. 267/2000”.
ART. 21 - IL CONTROLLO DI GESTIONE 

1. Il controllo di gestione è un controllo positivo che permette di verificare, attraverso la . comparazione dei costi e dei ricavi, la realizzazione degli obiettivi e la corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche. 

Il controllo di gestione dovrà avere per oggetto l'intera attività amministrativa e gestionale dell'Ente e sarà svolto con riferimento ai singoli centri di responsabilità presenti nei servizi comunali.  

2. Le diverse fasi del controllo di gestione sono come di seguito individuate: 

a) Predisposizione di un piano dettagliato di obiettivi assegnati ai singoli servizi e centri di responsabilità, in coerenza con la relazione previsionale e programmatica e con i bilanci di previsione annuale e pluriennale; 

b) Rilevazione dei dati qualitativi e quantitativi dei prodotti e dei servizi erogati, nonché degli elementi di costo e di ricavo ad essi riferibili; 

c) Valutazione dei risultati conseguiti e dei possibili correttivi per aumentare l'efficacia e l'efficienza della gestione. 

3. La fase di cui alla lettera a) è caratterizzata, in relazione alle risorse umane, strumentali e finanziarie a disposizione, dalla negoziazione dei possibili obiettivi gestionali tra i responsabili dei servizi e gli amministratori. Le fasi dì cui alle lettere b) e c) dovranno essere realizzate mediante l'adozione di appositi indicatori di gestione, necessariamente diversificati secondo le peculiarità di ogni centro dì responsabilità, da sottoporre all'approvazione della Giunta comunale, previo parere della conferenza dì direzione. 

4. Tutte le fasi del controllo di gestione saranno coordinate dal Ragioniere capo che, a tale scopo, si avvarrà della struttura alle sue dipendenze e della necessaria collaborazione dei responsabili dei vari servizi comunali. In particolare i responsabili dei servizi dovranno collaborare alla individuazione degli indicatori di gestione per ogni centro di responsabilità facente capo al proprio servizio e dovranno trasmettere al Ragioniere capo relazione finale di gestione entro il 31 gennaio di ogni anno. 

5. Il  Ragioniere capo, una volta attivato il controllo di gestione da parte della Giunta Comunale, entro il 28 febbraio di ogni anno , trasmetterà alla Giunta Comunale, al Nucleo di valutazione e al Revisore dei conti apposita relazione sulle risultanze del controllo di gestione tenuto conto delle relazioni dei singoli servizi e degli indicatori di gestione approvati dalla Giunta Comunale.

6. Al fine di tenere sotto costante monitoraggio la gestione dei singoli servizi, il Ragioniere capo può richiedere relazioni periodiche ai responsabili sullo stato di attuazione della gestione in relazione agli obiettivi prefissati e alle risorse disponibili. Tale relazione è comunque obbligatoria in relazione alla gestione riferita al primo semestre dell’anno finanziario e deve essere predisposta entro il 31 luglio dl ogni anno. 

ART. 22 - AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA E RAPPORTI CON LA TESORERIA. 

1. Il servizio di tesoreria è affidato mediante gara a licitazione privata o asta pubblica, utilizzando il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, secondo la legislazione vigente in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni. 

2. Il rapporto con l'affidatario del servizio di tesoreria viene regolato in base ad una convenzione approvata dal Consiglio comunale. 

3.Il Responsabile del servizio Finanziario ha l’obbligo di trasmettere  al Tesoriere: 

a) il bilancio di previsione annuale corredato dalla deliberazione esecutiva.

b)Copia delle deliberazioni esecutive relative a variazioni di bilancio,  a prelevamento dal Fondo di Riserva, assestamento di bilancio, provvedimenti di riequilibrio.

c)Elenchi dei residui attivi e passivi  contabili e di spesa esistenti all’inizio dell’esercizio

d)Copia del rendiconto approvato con l’elenco  dei residui attivi e passivi riaccertati.

4. A cura del Segretario Comunale e del Responsabile  del Servizio Finanziario sono notificati per iscritto al Tesoriere i nominativi del Sindaco, del Vice Sindaco, dei membri della Giunta, dell’Economo, del Segretario Comunale e del Responsabile del Servizio Finanziario il quale unitamente al suo sostituto  deposita la firma presso il Tesoriere.

ART. 23 - RISCOSSIONE E REGISTRAZIONE DELLE ENTRATE 

1. Per ogni somma riscossa il tesoriere rilascia quietanza numerata in ordine cronologico per esercizio finanziario. , 

2. Gli estremi della quietanza sono annotati direttamente:sulla reversale. 

3. Le entrate sono registrate sul registro di cassa cronologico nel giorno stesso della riscossione. 

4. Il tesoriere deve trasmettere all'Ente, a cadenza quindicinale, la situazione complessiva delle riscossioni così formulata: 

· totale delle riscossioni effettuate; 

· somme riscosse senza ordinativo di incasso; 

· ordinativi di incasso non ancora eseguiti totalmente o parzialmente. 

5. Le informazioni di cui ai commi precedenti possono essere fornite dal tesoriere con metodologie e criteri informatici, con collegamento diretto tra il servizio finanziario dell'Ente e il tesoriere, al fine di consentire l'interscambio dei dati e della documentazione relativa alla gestione del servizio. 

6. La prova documentale delle riscossioni eseguite è costituita dalla copia delle quietanze rilasciate e dalle rilevazioni cronologiche effettuate sul registro di cassa. 

7. I registri contabili di cui al comma precedente sono forniti a cura e spese del tesoriere. 

ART. 24 - GESTIONE TITOLI E VALORI 

1. I movimenti di consegna, prelievo e restituzione dei depositi effettuati da terzi per spese contrattuali, d'asta e cauzionali a garanzia degli impegni assunti sono disposti dal responsabile del servizio finanziario con ordinativi sottoscritti, datati e numerati che il tesoriere allega al proprio rendiconto. 

2. Nello stesso modo si opera per il trasferimento in gestione al tesoriere dei titoli di proprietà dell'Ente. 

3. I movimenti in numerario di cui al primo comma sono rilevati con imputazione ai servizi per conto di terzi. 

ART. 25 - BENI COMUNALI 

1. I beni si distinguono in mobili, tra cui quelli immateriali, ed immobili e si suddividono nelle seguenti categorie; 

a) Beni soggetti al regime del demanio; 

b) Beni patrimoniali indisponibili; 

c) Beni patrimoniali disponibili, 

ART. 26 - INVENTARIO DEI. BENI SOGGETTI AL REGIME DEL DEMANIO 

1. L'inventario dei beni soggetti al regime del demanio evidenzia: 

a) La denominazione eventuale, l'ubicazione, l'uso a cui sono destinati; 

b) il titolo di provenienza e gli estremi catastali; 

c) Il valore determinato secondo la normativa vigente. 

ART. 27 - INVENTARIO DEI BENI IMMOBILI PATRIMONIALI 

1. L'inventario dei beni immobili patrimoniali evidenzia: 

a) La denominazione eventuale, l'ubicazione e l'uso a cui sono destinati; 

b) Lo stato dell'immobile circa le condizioni stati che ed igienico sanitarie; 

c) Le servitù, i pesi e gli oneri di cui sono eventualmente gravati; 

d)  L'ufficio o soggetto privato utilizzatore; 

e) Il valore iniziale e le eventuali successive variazioni

f) Gli eventuali redditi

ART. 28 - INVENTARIO DEI BENI MOBILI 

1. L'inventario dei beni mobili contiene le seguenti Indicazioni:

a) Il luogo in cui si trovano; 

b) La denominazione e la descrizione secondo la natura e la specie;

a) La quantità e la specie; 

b)  Il valore. 

2. Per il materiale bibliografico e documentario viene tenuto un apposito inventario con autonoma numerazione, a cura dei servizi culturali del Comune. 

I materiali ed oggetti di facile consumo non sono inventariati, così come non sono inventariati i beni mobili di valore inferiore a 200 Euro ascrivibili alle seguenti categorie: 

a) Mobilio, arredamenti e addobbi;

b) Strumenti e utensili; 

c) Attrezzature d'ufficio

3. La cancellazione dagli inventari dei beni mobili per fuori uso, perdita, cessione od altri motivi è disposta con provvedimento del Ragioniere Capo su proposta dell'ufficio economato. 

ART. 29 - NORME DIVERSE PER BENI COMUNALI 

1.La tenuta ed aggiornamento dell'inventario dei beni mobili comunali, con l'eccezione del materiale bibliografico e documentario, è demandata al servizio finanze e bilancio tramite l'ufficio economato 

la tenuta ed aggiornamento degli inventari dei beni immobili è demandata ai servizi .tecnici comunali. 

2. Gli inventari sono tenuti costantemente aggiornati e chiusi al termine di ogni esercizio finanziario, comunque in tempo utile per poter essere allegati al rendiconto della gestione. 

3. Il passaggio di categoria del beni immobili dal regime del demanio al patrimonio, nonché dal patrimonio indisponibile al patrimonio disponibile e viceversa, è disposto con provvedimento della Giunta comunale, ferma restando la necessità della deliberazione del Consiglio comunale ove si decida di procedere all'alienazione di un bene patrimoniale disponibile., ai sensi dell'art. 42 comma 2 lettera I) del T.U.E.L. 267/2000. 

ART. 30 - IL REVISORE DEI CONTI 

1. Ai sensi dell'art. 234 comma 3 T.U.E.L. 267/2000, il Revisore dei conti è nominato, su proposta della Giunta, dal Consiglio comunale a maggioranza assoluta dei suoi componenti, con votazione palese. 

2. Con la stessa deliberazione il Consiglio stabilisce il compenso spettane al Revisore. 

3. Al Revisore dell’ente avente la propria residenza al di fuori del Comune di Abetone, spetta il rimborso delle spese di viaggio, effettivamente sostenute, per la presenza necessaria presso la sede dell’ente per lo svolgimento delle proprie funzioni. Il rimborso delle spese di viaggio è effettuato con riferimento alle tariffe ACI relative al tipo di vettura utilizzato.

4. Il Revisore svolge le funzioni di cui all'art. 239 del T.U.E.L. 267/2000, nonché ogni altra funzione espressamente prevista da altre disposizioni di legge, di regolamento o di contratti collettivi di lavoro. 

ART. 31 - NORMA DI RINVIO 

1. Per quanto non disposto ,dal presente regolamento si fa espresso rinvio alle norme legislative in vigore, Con particolare riferimento alle disposizioni del T.U.E.L. 267/2000.

ART. 32 - ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente regolamento entra in vigore a partire dal quindicesimo giorno successivo a quello della pubblicazione della deliberazione che lo approva, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del vigente Statuto comunale.

2. Da tale data si intendono abrogate ed interamente sostituite le pre-vigenti disposizioni regolamentari in materia. 

